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Il filosofo Charles Sanders Peirce vede l'intero universo come
composto da segni o processi di significazione che hanno un

fondamento naturalistico entro un universo che ha un intrinseco
carattere semiotico 

In quale modo acquisiamo conoscenza del nostro mondo? Non ce ne rendiamo 

conto, ma siamo immersi dalla nascita in un universo di segni che solo l'essere 

umano crea nella propria mente per dare un significato a ciò che è in grado di 

percepire. Questa visione del mondo è stata proposta dal filosofo Charles 

Sanders Peirce, secondo cui noi guidiamo il pensiero, nel suo ritmo logico e 

inferenziale attingendo ai segni mentali. Peirce vede l'intero universo come 

composto da segni o processi di significazione che hanno un fondamento 

naturalistico entro un universo che ha un intrinseco carattere semiotico.

Universo, essere umano e cultura si uniscono, perchè la relazione segnica si 

basa su una forte ontologia (esplorazione di quel che «è»). Scrivono i 

semiologi Bent Sørensen et al.: "Il segno di Peirce è veramente generale ed 

ontologico e vede continuità ovunque guardi, e per lui  non c'è separazione 

assoluta tra i processi dell'universo, l'esistenza dell'uomo, e la cultura 

mediatrice tra i due". Se si adotta questa visione della conoscenza umana 

dobbiamo accettare l'ipotesi che il pensiero umano sia nato dal riconoscimento 

di segni e dalla creazione di relazioni tra essi. L'intero processo conoscitivo 

umano è, secondo Peirce, affidato ai segni, come spiega il filosofo Dario 

Antiseri nell'introdurre il libro "Come rendere chiare le nostre idee" di Charles 

Sanders Peirce scrive: "La conoscenza non è intuizione, non è accettazione 

acritica delle assunzioni del senso comune; non è sintesi a-priori. Per Peirce, la

conoscenza è ricerca. Peirce ci viene a dire che il dubbio è uno stato di 

irritazione, che la credenza è uno stato di soddisfazione, che il processo 
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conoscitivo è la ricerca che ci permette di passare dal dubbio alla credenza, 

che ogni credenza è una norma di azione, che avere una credenza implica il 

ritenerla vera, e, da ultimo, che la verità non significa nè incorregibilità nè 

utilità".
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